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Obiettivi principali

• Raggiungere la stazione di Losanna (acquisto biglietti per il ritorno)

• Arrivare nella zona ovest di Losanna, intorno al parco di Valency, e nella “zona
cimiteri” (Vallée de la Jeunesse)

Il percorso: tappe chiave

• Avenue de Beaulieu (casa)

• Stazione di Losanna

• Parc de Velency

• (Malley)

• Vallée de la Jeunesse

• Ritorno per un percorso diverso

Il percorso: dettagli

• Av. de Beauleu (verso sud)→ Place Chauderon; preso verso est Rue des Ter-
reaux, dunque “seguendo la strada” Rue du Grand-Pont→ Pl. Saint-François→
(direzione sud circa) Rue de Petit-Chêne→ stazione di Losanna

• Percorso a ritroso fino a Pl. Chauderon

• Pl. Chauderon→ Av. de France (direzione ovest)→ incrocio con Chemin de
Montétan→ Ch. de Montétan (verso sud)→ Petit parc de Montétan

• Petit parc del Montétan→ incrocio con Route de Prilly→ Parc de Valency

• Parc de Valency→ Route de Prilly (verso nord-ovest)→ Ch. de Champrilly
(direzione sud-ovest)→ Ch. des Chardonnerets (direzione sud-ovest)→ Ch.
de Bel-Orne (verso sud)→ quadrivio con Route de Renens (a ovest), Chemin
de Renens (a est), Av. de Morges (a sud-est);� (3.90 CHF, allaBrasserie de
Malley)
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• Ch. de Bel-Orne→ Av. du Chablais (verso sud)→ Ch. de Malley (verso est)→
Ch. de la Prairie (verso sud), nellaVallée de la Jeunesse

• Ch. de la Prairie (verso nord)→ Ch. de Malley (verso est)→ Ch. de Montelly
(verso sud)→ Ch. du Couchant (verso est)→ Av. de Montoie (verso nord, nord-
est)→ Av. du Belvédère→ Ch. de Villard→ Av. de Savoie→ Av. J.-Gonin
(verso ovest)→ Pont Chauderon (verso nord)→ Pl. Chauderon

• Infine, verso Av. de Beaulieu e dunquecasa

Note

• Rue des Terraux: c’è il Metropole, una sorta di centro commerciale. C’è la
Migros (supermercato), che non vende alcolici, e un Denner (che vende alcolici
ed è stato comprato dalla Migros). Migros e Coop sono i due “supermerca-
ti” in pratica duopolisti. La Migros ha una sorta di gerarchia di risparmio: M,
MM, MMM; più M, più risparmio. Ma alcuni prodotti conviene (per bontà o
economia) prenderli alla Coop.

• Rue du Petit Chêne: è una strada fortemente in salita e nel tratto finale aumenta
anche la pendenza. Non è l’unico modo di arrivare alla stazione da Av. de
Beaulieu!

• Chemin de la Prairie: si attraversano i binari della metro (di cui ci sono cantieri
perché la stanno ampliando); il ritorno poteva essere fatto prendendo la metro
appunto fino alla fermataLausanne Flon

• Petit parc de Montétan: se ho capito bene quale è, si tratta veramente di uno
spiazzetto, altro che “petit”!

• Parc de Valency: c’è una fontana al centro con una statua di un cavallo. Con il
freddo le fontane vengono chiuse e questa non fa eccezione.

• Vallée de la Jeunesse: è un parco dedicato alla gioventù; mi sembra circondato
da scuole. C’è un campetto aperto e giochi per bambini. Delle scalette (assi di
legno che tengono la terra) portano a una stradina in salita che aggira un fianco di
un promontorio e termina in un piccolo pianoro, circondato da alberi attraverso
i quali si vedono, più in basso, case, edifici etc. Le scalette sono una scorciatoia
per un tratto della stradina, che comincia vicino a un edificio che penso sia una
scuola.

Sfortunatamente io mi sono fermato circa all’altezza della scuola commerciale
(Ecole professionelle commerciale), mentre la parte interessante veniva conti-
nuando Chemin de la Prairie per raggiungere l’Espace des Inventions.

• Chemin de Malley, Chemin de Montelly: Chemin de Malley sbuca a metà cur-
va, per così dire, di Chemin de Montelly; a “destra” si scende e si va verso il
lago, a “sinistra” si sale. Qui una signora gentile con cane, vedendomi controlla-
re la mappa, mi ha chiesto se volevo sapere una strada in particolare; questo l’ho
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intuito solo, perché le parole precise non le ho capite. Nonostante il mio tran-
quillo “Je ne comprende pas le français”, la signora ha continuato, in francese,
a spiegarmi quale direzione prendere. Sempre intuito grazie alla comprensione
di parole sparse, come per esempio “lac”. Dopo il “merci” ripetuto tre o quattro
volte prima che la signora smettesse di spiegare, ho preso la direzione “verso il
lago”.

Le persone in generale sono cortesi. Talvolta è capitato che perfetti sconosciu-
ti (uno che potava le siepi, un ragazzino forse uscito di scuola etc.), senza un
motivo, cioè senza un contatto diretto, per il solo fatto di incrociarsi per strada
dicesserobonjour. Di sicuro accade meno facilmente passeggiando per stradine
romane.

• Avenue du Belvédère: non so perché si chiami così; il vedere non è brutto, ma
non è nemmeno bello in senso poetico. Sotto, c’è la ferrovia. Oltre la ferrovia,
case. Può valere una o due o tre foto, ma non l’appellativo di belvedere!

• Avenue de Savoie: anche questa strada in fatto di pendenza non scherza!

Losanna è una città perfetta da percorrere a piedi: ci si tiene in allenamento grazie
alle frequenti discese, salite e scale; il traffico non è eccessivo e l’aria è decisamente
buona (migliore del centro di Roma, per intenderci). I mezzi pubblici sono in pratica
tutti elettrici (tipo filobus), eccetto per le località più lontane e “in alto”, dove non c’è
cablaggio.
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